
di noi. 
Perché sappiamo accogliere questi 
orientamenti di vita che il Signore 
maestro sapiente ci propone, e 
tradurli in gesti di solidarietà con 
chi ci vive accanto, 
preghiamo. R. 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
O Dio, da te provengono questi doni 
e tu li accetti in segno del nostro 
servizio sacerdotale: fa’ che 
l’offerta che ascrivi a nostro merito 
ci ottenga il premio della gioia 
eterna. Amen. 

(Lc 6,42) 
“Togli prima la trave dal tuo occhio 
e allora potrai togliere la pagliuzza 
dall’occhio del tuo fratello”. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Padre misericordioso, il pane 
eucaristico che ci  fa tuoi 
commensali in questo mondo, ci 
ottenga la perfetta comunione con 
te nella vita eterna. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

Conti Correnti/IBAN 

Parrocchia: IT36 B 088770 2202 0000 0032 0859 

Oratorio: IT43 J 088770 2202 0000 0034 9245 

Avvisi della settimana 
 I giorni lunedì 4, martedì 5 e mercoledì 6 marzo non c'è il servizio di 

oratorio e del doposcuola. 
 Mercoledì 6 marzo ci sono le ceneri, giorno di digiuno e di astinenza*. 

Durante entrambe le Messe è possibile ricevere le ceneri (anche per 
chi non può venire!). Alle ore 17.30 siamo invitati a portare i resti degli 
ulivi dell’ultima domenica delle Palme, verranno bruciati e le loro ceneri 
saranno benedette. Tutti i bambini del catechismo sono invitati mercoledì 
alla Messa delle ore 18.00. Di conseguenza saltano gli incontri dei vari 
gruppi. Siamo tutti invitati in chiesa a partecipare assieme alle ceneri.  

 Attendiamo le adesioni per i battesimi da somministrare nella notte di 
Pasqua e durante il Tempo pasquale.  

 Ogni venerdì di quaresima c’è la Via Crucis, per tutti, alle ore 18.45. Ogni 
volta  prepara un gruppo diverso della Parrocchia! Siamo tutti invitati! 

 Ogni giorno feriale è possibile pregare le lodi mattutine in Parrocchia alle 
ore 8.30. L'adorazione eucaristica si terrà ogni mercoledì 18.30-20 (alle 
19.45: vespri). 

 Se ci fosse qualcuno, maggiorenne, che può dedicare qualche pomeriggio 
della settimana (16-19) per prestare servizio nel nostro Oratorio, per 
favore lo comunichi a don Francesco.  

 Date delle attività estive organizzate dalla nostra Parrocchia:  
 Grest 12/06-5/07 in loco; 
 ACR 6-13/07 a Borca di Cadore 
 Gruppo Famiglie 27/07-3/08 a Hopfgarten im Brixental, Austria; 
 ACG piccoli 19-26/07, meta da definire; 
 ACG grandi 24-31/08 o 31/08-7/09, meta da definire; 
 Gruppo universitari da definire per settembre; 

* L’astinenza e il digiuno si osserva il mercoledì delle Ceneri e il venerdì della 
Passione e Morte del Signore Nostro Gesù Cristo. Alla legge dell'astinenza 
sono tenuti coloro che hanno compiuto il 14° anno di età; alla legge del 
digiuno, invece, tutti i maggiorenni fino al compimento del 60° anno di età.  
Digiuno e astinenza (accezione tradizionale): unico pasto al giorno non vietato 

ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 18,19-20) 
Il Signore è mio sostegno,  mi ha 
liberato e mi ha portato al largo, è 
stato lui la mia salvezza, perché mi 
vuol bene. 
 

ATTO PENITENZIALE 
Signore Gesù, abbi pietà di noi.  
Signore pietà. 
 

Cristo Signore, abbi pietà di noi. 
Cristo pietà. 
 

Signore Gesù, abbi pietà di noi.  
Signore pietà. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  
Amen. 
 

GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini di buona 
volontà.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 

VIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO C)  
3 marzo 2019 

Ogni anno, mediante la Madre Chiesa, Dio "dona ai suoi fedeli di 
prepararsi con gioia, purificati nello spirito, alla celebrazione della Pasqua, 
perché […] attingano ai misteri della redenzione la pienezza della vita 
nuova in Cristo" (Prefazio di Quaresima 1). In questo modo possiamo 
camminare, di Pasqua in Pasqua, verso il compimento di quella salvezza 
che già abbiamo ricevuto grazie al mistero pasquale di Cristo: «nella 
speranza infatti siamo stati salvati» (Rm 8,24). Questo mistero di 
salvezza, già operante in noi durante la vita terrena, è un processo 
dinamico che include anche la storia e tutto il creato. San Paolo arriva a 
dire: «L’ardente aspettativa della creazione è protesa verso la rivelazione 
dei figli di Dio» (Rm 8,19)... 
Cari fratelli e sorelle, la “quaresima” del Figlio di Dio è stata un entrare nel 
deserto del creato per farlo tornare ad essere quel giardino della 
comunione con Dio che era prima del peccato delle origini (cfr Mc 1,12-13; 
Is 51,3). La nostra Quaresima sia un ripercorrere lo stesso cammino, per 
portare la speranza di Cristo anche alla creazione, che «sarà liberata dalla 
schiavitù della corruzione per entrare nella libertà della gloria dei figli di 
Dio» (Rm 8,21). Non lasciamo trascorrere invano questo tempo 
favorevole! Chiediamo a Dio di aiutarci a mettere in atto un cammino di 
vera conversione. Abbandoniamo l’egoismo, lo sguardo fisso su noi stessi, 
e rivolgiamoci alla Pasqua di Gesù; facciamoci prossimi dei fratelli e delle 
sorelle in difficoltà, condividendo con loro i nostri beni spirituali e 
materiali. Così, accogliendo nel concreto della nostra vita la vittoria di 
Cristo sul peccato e sulla morte, attireremo anche sul creato la sua forza 
trasformatrice.  
(Messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 2019) 
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Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perche tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre.  
Amen. 
 

COLLETTA 
Concedi, Signore, che il corso degli 
eventi nel mondo si svolga secondo 
la tua volontà nella giustizia e nella 
pace, e la tua Chiesa si dedichi con 
serena fiducia al tuo servizio. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  
 

PRIMA LETTURA (Sir 27,5-8) 
 

Dal libro del Siràcide 
Quando si scuote un setaccio 
restano i rifiuti; così quando un 
uomo discute, ne appaiono i difetti. 
I vasi del ceramista li mette a prova 
la fornace, così il modo di ragionare 
è il banco di prova per un uomo.  
Il frutto dimostra come è coltivato 
l’albero, così la parola rivela i 
pensieri del cuore. 
Non lodare nessuno prima che abbia 
parlato, poiché questa è la prova 
degli uomini. 
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 91) 
Rit: È bello rendere grazie al Signore.  
 

È bello rendere grazie al Signore 
e cantare al tuo nome, o Altissimo, 
annunciare al mattino il tuo amore, 
la tua fedeltà lungo la notte. R. 
 

Il giusto fiorirà come palma, 
crescerà come cedro del Libano; 
piantati nella casa del Signore, 
fioriranno negli atri del nostro Dio. R. 
 

Nella vecchiaia daranno ancora 
frutti, saranno verdi e rigogliosi, per 
annunciare quanto è retto il Signore, 
mia roccia: in lui non c’è malvagità. 
R. 
 

 

SECONDA LETTURA (1Cor 15,54-58) 
 

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, quando questo corpo 
corrutt ib i le  s i  sarà vest i to 
d’incorruttibilità e questo corpo 
mortale d’immortalità, si compirà la 
parola della Scrittura: «La morte è 
stata inghiottita nella vittoria. 
Dov’è, o morte, la tua vittoria? 
Dov’è, o morte, il tuo pungiglione?». 
Il pungiglione della morte è il 
peccato e la forza del peccato è la 
Legge. Siano rese grazie a Dio, che 
ci dà la vittoria per mezzo del 
Signore nostro Gesù Cristo!  
Perciò, fratelli miei carissimi, 
rimanete saldi e irremovibili, 
progredendo sempre più nell’opera 
del Signore, sapendo che la vostra 
fatica non è vana nel Signore. 
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO (Fil 2,15.16)  
Alleluia, alleluia. 
Risplendete come astri nel mondo, 
tenendo salda la parola di vita.  
Alleluia. 
 

VANGELO (Lc 6,39-45) 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli una parabola: «Può forse 
un cieco guidare un altro cieco? Non 
cadranno tutti e due in un fosso? Un 
discepolo non è più del maestro; ma 
ognuno, che sia ben preparato, sarà 
come il suo maestro. 
Perché guardi la pagliuzza che è 
nell’occhio del tuo fratello e non ti 
accorgi della trave che è nel tuo 
occhio? Come puoi dire al tuo 
fratello: “Fratello, lascia che tolga la 
pagliuzza che è nel tuo occhio”, 
mentre tu stesso non vedi la trave 
che è nel tuo occhio? Ipocrita! Togli 
prima la trave dal tuo occhio e allora 
ci vedrai bene per togliere la 
pagliuzza dall’occhio del tuo fratello. 
Non vi è albero buono che produca 
un frutto cattivo, né vi è d’altronde 
albero cattivo che produca un frutto 
buono. Ogni albero infatti si 

riconosce dal suo frutto: non si 
raccolgono fichi dagli spini, né si 
vendemmia uva da un rovo. L’uomo 
buono dal buon tesoro del suo cuore 
trae fuori il bene; l’uomo cattivo dal 
suo cattivo tesoro trae fuori il male: 
la sua bocca infatti esprime ciò che 
dal cuore sovrabbonda». 
 

Parola del Signore.  
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e 
della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato 
dal Padre prima di tutti i secoli: Dio 
da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. 
Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per 
opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture, è salito al cielo, siede 
alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.  
Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà.  
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Nella Preghiera dei fedeli chiediamo 
al Signore di imparare a vivere con 
la saggezza dei suoi primi discepoli, 

per produrre anche noi frutti buoni 
per la vita eterna.  
Preghiamo insieme e diciamo:  
Crea in noi, Signore, un cuore nuovo! 
 

Preghiamo per la Chiesa di Dio, che 
è chiamata ad annunciare al mondo,  
in mezzo alle difficoltà e alle prove, 
le verità del Vangelo. 
Perché sappia presentare integro al 
mondo il messaggio sempre nuovo 
di Cristo, che promuove la crescita 
degli uomini e dei popoli nella 
giust iz ia e nel la  speranza, 
preghiamo. R. 
 

Per i pastori della Chiesa e quanti 
portano responsabilità in essa. 
Anch’essi corrono il rischio di 
fermarsi a denunciare le pagliuzze 
che vedono negli occhi altrui, e di 
non scorgere la trave che è nei 
propri. 
Perché sappiano con l’esempio 
guidare gli uomini al raccoglimento, 
alla riflessione e a scelte di vita che 
siano in armonia con Dio, 
preghiamo. R. 
 

Per i predicatori, gli insegnanti di 
religione, i catechisti. Potrebbero 
essere solo guide cieche, che 
menano gli altri in qualche buca 
lungo la strada della vita. 
Perché non siano come chi predica 
bene e razzola male ,  ma 
aggiungano all’annuncio cristiano la 
gioiosa testimonianza di un sincero 
amore a Dio e al prossimo, 
preghiamo. R. 
 
 

Per coloro che sono nel dolore, nella 
sofferenza, nello sconforto. E per 
continuare a vivere hanno bisogno 
della solidarietà dei loro fratelli nella 
fede. 
Perché la carità e l’ottimismo dei 
credenti infonda in loro speranza e 
fiducia verso Colui che trasforma il 
pianto in gioia senza fine, 
preghiamo. R. 
 
 

Per la nostra comunità. Gli 
insegnamenti di Gesù, che non 
danno tregua all’amor proprio, alle 
comodità e ai compromessi, oggi 
sono rivolti direttamente a ciascuno 


